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La coltivazione delle patate è intensiva e richiede un notevole ricorso a prodotti fitosanitari 

per proteggere le colture dalla rapida diffusione della peronospora (Phytophthora 

infestans). Se non vengono effettuati i trattamenti, nel giro di pochi giorni questa malattia 

causa una perdita totale del raccolto. Al momento non esistono metodi alternativi all'utilizzo di 

fungicidi chimico-sintetici o biologici. Inoltre, i principi attivi omologati stanno diventando 

sempre più scarsi, favorendo lo sviluppo di resistenze. In questo contesto è evidente che lo 

schema di riduzione dei prodotti fitosanitari deciso dalla Confederazione rappresenti una 

grande sfida per il settore delle patate. 

 

Per ridurre l'uso di fungicidi il settore delle patate impiega già da alcuni anni varietà robuste. 

Queste presentano una resistenza (parziale) alle malattie (in particolare alla Phytophthora 

infestans) e richiedono quindi un minore ricorso ai fungicidi, sebbene una rinuncia totale non 

sia possibile né opportuna. A gennaio 2024 swisspatat ha concluso una convenzione sugli 

obiettivi con la Confederazione a riguardo, la quale prevede che la quota di superficie 

coltivata a varietà robuste di patate venga aumentata al 25 per cento entro il 2028. Il settore 

intende inoltre estendere la coltivazione di varietà robuste all'80 per cento entro il 2040 

(questo traguardo non rientra nella convenzione sugli obiettivi). Per varietà robuste il settore 

intende quelle varietà che presentano una o più delle seguenti caratteristiche: resistenza alla 

peronospora, tolleranza agli impatti ambientali (soprattutto canicola e siccità) nonché basso 

fabbisogno nutrizionale. 

 

A due anni dalla conclusione della convenzione sugli obiettivi swisspatat traccia un primo 

bilancio, peraltro positivo. L’attenzione è rivolta innanzitutto alla resistenza delle varietà alla 

peronospora. A questo proposito, negli ultimi 3-4 anni il settore ha inserito diverse nuove 

varietà robuste nell’elenco delle varietà. La quota di superficie coltivata con queste varietà 

cresce ogni anno dell’1-2 per cento e attualmente ammonta al 17,4 per cento (tutte le varietà 

principali con una bassa predisposizione alla peronospora). 

 

Per ottenere tali risultati sono state adottate diverse misure. Tra queste figurano, ad esempio, 

gli adeguamenti a livello di esame varietale, l’avvio di un progetto di ricerca e la revisione 

dell’elenco degli obblighi del gruppo di lavoro «Varietà» di swisspatat. Tutte queste misure, 

nonché il fatto che le varietà robuste siano già da alcuni anni un tema importante nel settore 

delle patate, hanno determinato una crescita della sensibilità nei confronti di tale questione 

tra gli operatori  e in particolare in seno al gruppo di lavoro Varietà. Le varietà robuste sono 

ormai parte integrante della strategia generale del settore delle patate. 

 

I progressi compiuti in relazione alle varietà robuste sono sì lenti, ma rientrano nelle 

aspettative (per questo anche il lungo orizzonte temporale fino al 2040). Il motivo della lenta 

diffusione di queste varietà risiede principalmente nella disponibilità ancora limitata delle 

cultivar e delle relative piante. La strada da percorrere è quindi ancora lunga. 

 

Ciononostante, è molto positivo che il tema sia stato pienamente recepito dal settore e goda 

del sostegno dell'intera catena del valore (produzione, commercio all'ingrosso e al dettaglio, 

industria). Tutto sommato, il settore delle patate è soddisfatto dei progressi compiuti nei primi 

due anni di attuazione della convenzione. Le esperienze fatte con le varietà robuste sono 

state positive negli ultimi anni. swisspatat è fiduciosa che la coltivazione di varietà robuste 



possa essere incrementata costantemente. Il settore intende sfruttare lo slancio di questi 

ultimi anni e proseguire nella direzione intrapresa. 

 


